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TORNATA DEL GIUGNO 

sponde ai bisogni nè di una par te, nè del l 'a l t ra. Tra i due 
sistemi, per quanto sieno forti le ragioni esposte dal l 'onore-
vole deputato Lanza, nella condizione attuale delle cose io 
starei per dare un voto di fiducia al Governo e darei la p r e-
ferenza al secondo, t rat tandosi della sanzione e della pronta 
attuazione di una legge provvisoria, la quale è giustamente 
e grandemente desiderata. " t \ • ' ' : 1 ' * . ' 

Se si stabilisse per mezzo di una legge la base di una cata-
standone provvisoria, ciò ci r i ta rderebbe t roppo, e quindi 
ver remmo a danneggiare coloro che noi vogliamo favor i re, 
cioè, la Sardegna che aspetta con grande ansietà questa legge, 
da cui verranno medicate molte vecchie piaghe che affliggono 
e dissanguano quell ' isola generosa. E ciò credo anche in con-
siderazione che il Governo non può volere diversamente da 
quel lo che vogliamo noi, che egli non può volere un' ingiusta 
distr ibuzione di pesi nella Sardegna, che qui non si t rat ta di 
questioni polit iche dove gli animi si dividono, ma del bene 
mater ia le della nazione, che è egualmente un desiderio ed 
un bisogno del Governo come della Camera dei deputat i, e 
lasciare a lui la cura di stabi l i re la base di questo catasto 
provvisorio, dietro il quale deve essere fatta un 'equa d is t r i-
buzione delle imposte predial i. 

Ma affinchè questo possa aver luogo con tut ta la desidera-
bi l e rapidi tà e con tut ti i migliori metodi già indicati dalla 
esperienza, io credo che sia inut i le di serbare nel l 'art icolo 
della Commissione le parole per masse di terreni, e da spe-

ciali conse guarnenti delle proprietà, come credo che. .. 

« a p p i , relatore. Domando la parola. 

t m e b i o i<... come credo che sia anche inut i l e l 'emen-
damento proposto dal l 'onorevole mio amico il deputato Sulis. 
Cer tamente il Governo, dovendo redigere un regolamento 
d iet ro il quale dovranno essere eseguiti questi lavori, potrà 
stabi l i re in questo suo regolamento se le classificazioni do-
vranno essere fat te per masse di ter ren i, oppure secondo il 
metodo parcel lare, il quale io reputo migl iore, o se dovranno 
essere fatte dietro i consegnamene, sistema che io credo 
molto difficil e ad appl icare in Sardegna, perchè non essendovi 
un catasto stabil i to, i sardi contadini potranno bensì p resen-
tarsi alle persone che avranno dal Governo il mandato di rac-
cogliere questi dati, ma non potranno mai indicare in modo 
prat icamente giovevole il luogo dove essi hanno le loro p ro-
prietà e l 'ampiezza che esse occupano. In ogni modo io penso 
che quando la Camera concede al Governo una facoltà più 
essenziale, che è quella dell 'esecuzione dei punti pr incipal i, 
i quali in altra condizione di circostanze dovrebbero essere 
stabil iti per legge, siccome venne chiaramente dimostrato, 
non veggo ragione per cui ora si debbano stabi l i re due punti 
incidental i, i quali non sono d' importanza capitale, i quali 
non danno una direzione luminosa e stabile al l 'operazione, e 
che potrebbero incagl iare molto il Governo stesso nella reda-
zione del regolamento e nei lavori consecut iv i, qualora egli 
venisse ad accorgersi che queste divisioni di ter reno per 
masse, che questo stabi l imento di un catasto provvisorio, 
fatto dietro consegne dei propr ietari medesimi, non fosse 
ut i le, anzi potesse essere nocivo. 

Io per conseguenza tra i due sistemi scelgo quel lo che mi 
dà dei r isultati più pronti e positivi. Non temo che il Governo 
in un'operazione come questa abbia interessi diversi da quelli 
che ha la nazione int iera, e che sono quelli che deve tute lare 
la Camera, cioè, l 'onestà e la giust iz ia; ed affinchè questo 
sistema possa dare r isultati i più util i ed i più rapidi, chieggo 
che sieno al lontanate quelle condizioni che potrebbero in-
ceppare il Governo nella migliore direzione di questi lavori. 
La mia proposta dunque consisterebbe nel cancel lamento 

delle paro le: per masse di terreni, e poi queste a l t re: e da 

speciali consegnamenti delle proprietà che saranno, ove 

d'uopo, riscontrati; lasciando solo : come verrà con apposito 

regolamento indicato. 

s*i&Ksii»Eft'5'K3, E le parole dietro i lavori planimetrici l e 

l a s a aV „ • .„" ? - £ f K i t ì ? nnBTMwr 

v a s i E k io l i . Sì, perchè mi consta che in Sardegna furono 
questi lavori planimetrici egregiamente eseguit i, ed è anche 
questo un motivo per cui (e scelgo questa occasione per dirlo 
alla Camera) io do questo voto di fiducia al Governo, perchè 
mi consta che questi lavori furono fatti in Sardegna colla mas-
sima esattezza, e sono tali che forse non vi sono lavori plani-
metrici di uguale meri to e precisione in altro paese. Io porto 
fiducia che gli stessi che hanno con lode eseguiti i pr imi la-
vori del catasto li compieranno, sia per masse di te r reno, 
sia seguendo i l metodo parcel lar io, con eguale precisione e 
sent imento di giustizia. 

i o s t i . Pare che il mio amico Valerio prenda un equivoco ; 
a meno non lo prenda io. (Risa) 

Io credo che le divisioni per masse di ter reno si r i fer iscano 
alle operazioni p lanimetr iche, non alla st ima prediale che 
dovrà serv i re di base alla valutazione del reddito net to, ac-
cennato nell 'art icolo 3, che si desumerà per ora da un catasto 
provvisorio, fatto bensì colle regole d 'ar te per masse di t e r-
reni dietro i lavori p lanimetr ici esistenti, e gli speciali con-
segnamenti delle p ropr ie tà, che saranno, ove d 'uopo, ecc ., 
come dice l 'art icolo. Vuol d i re che questi lavori planimetrici 
furono eseguit i, almeno così la intendo io; il mio amico Va-
lerio p rende un equivoco: furono eseguiti per masse, ma 
non è la stima che sarà fatta per masse di te r reno, almeno 
quando la stima si faccia anche per masse, ove ciò sia possi-
bi le, vuole poi sempre essere applicata specialmente a ciascun 
fondo separato. 

» e c a n dì a , commissario regio. I lavori p lanimetr ici 
appunto sono fatt i, come testé già aveva l 'onore di d i re alla 
Camera, per masse te r r i to r ia l i, ed anche, in certi cas i, per 
frazioni di esse ; io credo quindi che dovranno procedere per 
masse di ter reni. 

Io in certo modo ancora accetto quello che l 'onorevole de-
putato Valerio accennava, che pot rebbe darsi che il Governo 
potesse t rovare nelle operazioni qualche maggior convenienza 
di usare più questo metodo che l 'a l t ro. 

Per conseguenza se in ogni caso si volesse togl iere queste 
parole : « fatto bensì colle regole d 'a r te per masse di ter reni» 
e lasciare soltanto « dietro i lavori planimetrici già esistenti, 
come verrà con apposito regolamento indicato, » io non avrei 
difficolt à di ader i rv i. 

V A L E R I O l i . Io accetto l 'aggiunta al mio emendamento 
soppressivo presentata dal signor commissario regio. Il mio 
amico deputato Iosti forse non ha capito quel lo che io voleva 
dire. Io so bene che i lavori planimetr ici furono fatti per 
masse di ter reno e che non potevano essere fatti a l t r iment i. 
Ma io voleva significare che non credeva necessario che le 
classificazioni e le st ime fossero fat te per masse di ter ren i, 
ma che lo fossero per parcel lamento, cioè, secondo le var ie 
col ture, secondo le varie propr ietà de' ter ren i, come si è pra-
ticato appunto nel catasto della Lombardia. 

Del resto, r ipeto, accetto l 'aggiunta soppressiva proposta 
dal signor commissario regio, perchè rende più lucida la re-
dazione. 

d i c a n s b i a, commissario regio. Io propongo questa sop-
pressione qualora la si creda necessaria, perchè io non tengo 
più ad una dizione che ad un'a l t ra, 

• v o s e i i i i i. Io sorgo ad appoggiare l 'emendamento dell 'o-


